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Editoriale

Fiducia nel futuro era il tema di cui avevo parlato 
all’inizio dell’anno, quando nessuno immagina-
va cosa sarebbe accaduto nei mesi successivi, 
dove la vita quotidiana di oltre un miliardo di per-
sone nel mondo è stata stravolta da un nemico 
invisibile ma molto pericoloso.
In questa situazione, con tantissimi problemi che 
vanno dalle difficoltà organizzative, al reperimen-
to della manodopera, passando per gli aspetti 
finanziari ed economici delle nostre aziende, che 
in questi giorni sto raccogliendo telefonicamente 
da tutta la Provincia, penso che, a fronte di una fi-
ducia nel futuro oggettivamente messa in discus-
sione, debba affiancarsi un altro aspetto: l’orgo-
glio di essere agricoltori al servizio del Paese.
Mai come in questo momento possiamo e dob-
biamo avere la consapevolezza dell’importan-
za del nostro ruolo nei confronti delle comuni-
tà in cui viviamo e operiamo, dell’importanza 
di quello che produciamo, dell’importanza di 
far mangiare italiano a tutta la popolazione 
costretta a stare in casa. L’agricoltura come set-
tore strategico per il Paese, al pari della manifat-
tura, dei servizi essenziali e del sistema sanitario 
nazionale.
Da questa reputazione e responsabilità, più vol-
te evidenziata anche dal Governo nella stesura 

dei decreti, deve discendere in primis, appunto, 
l’orgoglio di quello che facciamo ogni giorno, e 
poi la forza di far valere questa importanza nei 
confronti delle istituzioni, dal più piccolo Comu-
ne all’Unione Europea, per superare questa fase 
critica, mantenere aperte le aziende ed essere 
pronti a ripartire.
Non nascondo la mia preoccupazione per tut-
ti i problemi contingenti: penso al settore della 
pesca, al florovivaismo, ai produttori di latte, ai 
frutticoltori che, con una cimice pronta in aggua-
to, hanno subito a fine marzo pesanti danni da 
gelate, senza dimenticare tutte le sfaccettature 
di questa situazione dovute al corona virus. Le 
Coldiretti di ogni Provincia d’Italia sono in co-
stante collegamento con la Confederazione 
Nazionale e col Presidente Prandini per fron-
teggiare ogni problematica e criticità, dalle 
difficoltà con le esportazioni, alle rate dei mutui, 
al rapporto con l’industria di trasformazione e 
la grande distribuzione organizzata, sempre più 
pressate a rifornirsi di materia prima e prodotti 
italiani; questo per dire che stiamo sostenendo, 
a ogni livello, l’economia reale in una situazione 
d’emergenza.
Un’emergenza che personalmente penso non 
sarà breve, soprattutto negli effetti economici di 
medio-lungo periodo, e che cambierà in maniera 
significativa la nostra società e la nostra civiltà. 
Sta anche ad ognuno di noi far si che questi cam-
biamenti siano positivi e diventino occasione di 
rilancio, promuovendo ancora di più il consumo 
di prodotti agroalimentari italiani, sulla cui bon-
tà, qualità e sicurezza alimentare, non abbiamo 
niente da imparare. Da questo deve ripartire un 
volano economico per il “sistema Paese”, perché 
laddove funziona e rende una azienda agricola, 
ne beneficia la chimica, la metalmeccanica, i tra-
sporti, la sanità pubblica, il negozio di paese e 
il grande supermercato e ogni altro settore eco-
nomico. E questo perché noi siamo il settore pri-
mario! 
Un pensiero di vicinanza umana e di ringrazia-
mento lo voglio dedicare infine a tutti voi soci, 
dirigenti, funzionari e dipendenti della nostra 
struttura, per come state fronteggiando un pe-
riodo di cambiamenti come pochi nella storia, 
che non è sicuramente facile e piacevole. Soltan-
to insieme potremo superarlo e sono certo che 
insieme lo sapremo fare al meglio.

L’orgoglio di essere agricoltori 
al servizio del Paese 
A cura di Carlo Salvan, Presidente Associazione polesana Coldiretti Rovigo

Il presidente di Coldiretti Rovigo Carlo Salvan
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Quando ero alla fine del percorso di studi ed ormai prossimo al Diaconato, vennero in Semi-
nario a Rovigo due sacerdoti Gesuiti a proporci il mese Ignaziano nella loro Casa di esercizi 
spirituali di Bassano del Grappa. Ricordo ancora i loro nomi: padre Di Luca e padre Zanettin. 
Tutti e due erano fenomenali: padre Zanettin era un biblista, mentre padre Di Luca era uno 
studioso dell’ateismo nella cultura contemporanea. Mi dilungo a parlare di padre Paride Di 
Luca, perché con lui è continuato un rapporto di amicizia e di collaborazione anche dopo la 
mia ordinazione sacerdotale. Cosa mi aveva colpito di lui? Paride Di Luca, che assomigliava fi-
sicamente ad Alain Delon, aveva giocato a calcio in Serie A nelle file dell’Atalanta, e da Gesuita 
aveva vinto per sette volte il Trofeo di Tennis Città di Bassano. Un giorno ci raccontò la storia 
della sua vocazione. Prima di entrare nell’Ordine di Sant’Ignazio di Loyola studiava Medicina. 
In corsia da tirocinante fu fortemente scosso dalla morte di un paziente: i medici, nonostante 
tutta la loro sapienza e preparazione, non erano riusciti a salvarlo. Fu in quel momento che in 
lui si fece strada un pensiero: “Se con tutta la scienza non riesco a salvare i corpi, mi farò 
prete per salvare almeno le anime”. E fu così che la sua vita cambiò radicalmente, prenden-
do un’altra direzione. La storia di padre Di Luca mi è venuta in mente perché stiamo vivendo 
una grave crisi sanitaria, di fronte alla quale i ricercatori di tutto il mondo ammettono di essere 
impreparati: questo virus è una novità e nessuno ne conosce bene le potenzialità di contagio. 
Non c’è vaccino e si ricorre al mezzo tradizionale della quarantena, cioè dell’isolamento di 
quanti sono entrati in contatto con chi ha contratto questo virus. I provvedimenti delle autori-
tà sanitarie e di governo sono sempre più restrittivi: chiuse le Scuole di ogni ordine e grado, 
anche la Chiesa si è adeguata, raccomandando ai sacerdoti di sospendere le celebrazioni con 
presenza di pubblico per evitare ogni assembramento. Mi sono convinto, pertanto, dopo la 
sollecitazione dei miei superiori, a celebrare la messa in casa a porte chiuse. Non so quale 
impatto avranno queste disposizioni sulla vita dei fedeli. C’è il rischio, però, che tanti cristiani, 
un po’ tiepidi, si convincano che la messa non sia poi così importante ed indispensabile, e sia 
una fra le tante “cose” di cui si può fare a meno, visto che la fanno anche in televisione. Può 
essere però vero anche il contrario, cioè che la mancanza della messa provochi una riflessione, 

e quando si tornerà a celebrare che la parte-
cipazione sia più elevata e convinta. Ciò che 
secondo me è poco chiaro e molti rifiutano, è 
il richiamo alla conversione che questa trage-
dia porta con sé! La scienza ci salverà? Oggi 
la fede è poca e molti pensano di poter 
fare a meno di Dio. Questo è il problema: 
un mondo senza Dio, anzi “contro” Dio ed 
i suoi comandamenti, non può che andare 
in rovina. Spero comunque che al momen-
to in cui leggerete questa mia riflessione, il 
peggio sia passato e, possibilmente anche 
dimenticato. La Pasqua ci parla di vita, non 
di morte, e non possiamo dimenticare le pa-
role del nostro Signore e maestro: “Io sono la 
risurrezione e la vita; chi crede in me, anche 
se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, 
non morirà in eterno”. Il problema è la condi-
zione: “vivere” e “credere” in Lui!
Buona Pasqua di Risurrezione a tutti i soci 
Coldiretti ed alle loro famiglie!

Celebrare la Pasqua 
ai tempi del Coronavirus
A cura di Don Carlo Marcello, Consigliere Ecclesiastico Coldiretti Rovigo

Il Consigliere Ecclesiastico Coldiretti Don Carlo Marcello
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Vespa Samurai

Arriva, davvero, la vespa samurai
Vespa Samurai

È arrivato il via libera alla diffusione 
della vespa samurai, nemica natura-
le della cimice asiatica, l’insetto killer 
che ha provocato lo scorso anno la 
strage nei campi con 740 milioni di 
danni a pere, mele, pesche e net-
tarine, kiwi, ciliegi e piccoli frutti, 
albicocche, susine, nocciole, olive, 
soia, mais e ortaggi. Lo rende noto 
la Coldiretti nel sottolineare che 
è stato approvato dalla Conferen-
za Stato Regioni il provvedimento 
per l’inizio sperimentale della “lot-
ta biologica” in piena emergenza 

Coronavirus. 
Le aziende colpite in Italia da questo insetto, di origine cinese, 
sono circa 48mila e la sua diffusione ha interessato tutta la peniso-
la. La lotta alla cimice asiatica è particolarmente difficile perché è in 
grado di nutrirsi praticamente con tutto, si muove molto per inva-
dere sempre nuovi territori da saccheggiare ed è resistente anche 
ai trattamenti fitosanitari. Inoltre, prolifica con il deposito delle uova 
almeno due volte all`anno con 300-400 esemplari alla volta. Il via 

libera alla vespa samurai, un insetto antagonista delle dimensioni di poco più di un 
millimetro, apre dunque nuove prospettive anche se ci vorrà tempo prima di avere 
risultati significativi.

Ora è stato approvato, in via definitiva, il decreto attuativo del provvedimento del presi-
dente della Repubblica numero 102/2019. Il decreto stabilisce la procedura che prevede 
una serie di passaggi tecnici; le regioni e le province autonome interessate dovranno 
acquisire lo studio che il Crea ha già predisposto e che contiene i criteri di riproduzio-
ne e poi presentare formalmente richiesta al ministero dell’Ambiente. La documentazio-
ne pare che sia già tutta pronta.

“Non c’è più tempo da aspettare – commenta il presidente Carlo Salvan - abbiamo 
alle spalle un anno particolarmente difficile per molti soci, abbiamo assistito anche ad 
espianti di frutteti per limitare i danni, con una perdita per tutto il territorio in termini 
economici, dalla manodopera alla gestione del prodotto. In questo 2020 le aziende han-
no avute anche altre difficoltà, come le gelate della settimana scorsa che hanno impat-
tato pesantemente sulle produzioni, soprattutto quelle frutticole. Il settore ha bisogno 
di risposte immediate”. “Non vogliamo e non dobbiamo perdere le nostre produzioni 
di riferimento – conclude Salvan -, che erano un vanto per i traguardi raggiunti in termini 
di qualità e di sostenibilità ambientale, tutto compromesso da questo insetto odioso.
Speriamo che questa vespa dia respiro a quelle aziende che hanno avuto pesanti pro-
blemi di reddito.
Non c’è proprio più tempo da perdere per difendere il nostro patrimonio agricolo e 
cercare di mettere in moto la nuova stagione agricola che sia più regolare di quella del 
2019”.

“La Conferenza Stato-
Regioni ha deliberato 
nella giornata del 31 
marzo

“
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Cimice Asiatica

Cimice asiatica su alberi da frutto

Il Ministero delle Politiche 
agricole ha riconosciuto 
lo stato di calamità a se-
guito dell’infestazione 
di cimice asiatica che ha 
colpito i territori delle 
Regioni Lombardia, Friuli 
Venezia Giulia ed Emilia 
Romagna, causando dan-
ni alle produzioni agrico-
le nel 2019. Anche per le 
altre Regioni, interessate 
dall’infestazione della ci-
mice, il Mipaaf sta pro-
cedendo con le relative 
istruttorie per giungere 
nei prossimi giorni alla di-
chiarazione dello stato di 
calamità.
Il rinvenimento di insetti e 
di patogeni alieni in Italia sta minando la pro-
duzione nazionale, distruggendo il potenziale 
produttivo del Paese con conseguenze econo-
miche, occupazionali e sociali che configurano 
la situazione di vera e propria calamità naturale. 
In particolare la Cimice Asiatica (Halyomorpha 
halys), specie ormai diffusa ovunque in Italia, 
polifaga, capace di svilupparsi su oltre 300 spe-
cie coltivate e spontanee, ha causato più di 740 

milioni di euro di danni solo nell’ultima annata.
È necessario pertanto aprire un confronto in 
sede Ue per aumentare le risorse stanziate 
(80 milioni) all’indennizzo delle imprese. Si 
devono inoltre accelerare le procedure per l’au-
torizzazione dei lanci del nemico della cimice, la 
vespa samurai, un piccolo imenottero di 1,5 mm 
capace di parassitizzare le uova della cimice, li-
mitandone lo sviluppo. Queste ed altre misure 
fanno parte del Piano Straordinario di lotta alla 
cimice asiatica richiesto da Coldiretti.

Cimice asiatica, riconosciuto 
lo stato di calamità
A cura della Redazione

Cimice Asiatica

PROROGA PER IL BANDO REGIONALE 
PER LA CIMICE: scade il 29/05

Si informa che con Decreto del Direttore della Direzione Agroalimentare n. 39 del 12 marzo 2020, 
visto il perdurare delle misure restrittive imposte per il contenimento della diffusione del virus CO-
VID-19, è stato prorogato al 29 maggio il termine per la presentazione delle domande ad AVEPA 
di risarcimento del danno subito dalle aziende frutticole per la produzione 2019, di cui alla DGR n. 
1616 del 5 novembre 2019. Il Decreto è in corso di pubblicazione.
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Campagna amica

La campagna non si è 
mai fermata, ma so-
prattutto il cibo non 
veicola il coronavirus: 
questo è il messaggio 
forte che Coldiretti ha 
portato all’attenzione 
dei consumatori, tra 
febbraio e marzo, per 
far sì che i mercati agri-
coli e gli agriturismi 
marchiati Terranostra 
potessero proseguire 
la loro attività senza 

essere inibiti dalle abitudini d’acqui-
sto. Questa iniziativa è proseguita 
fino alle restrizioni imposte dai decreti 
successivi emessi dalla presidenza del 
Consiglio dei ministri. 
I nostri agricoltori si sono favore-
volmente prestati a girare dei video 
durante le loro attività quotidiane: 

c’è chi stava raccogliendo spinaci, chi 
invece è un vero contadino poeta, chi 
presenta la sua attività e tutta l’ac-
coglienza possibile. C’è chi semina, 
speranzoso in un futuro più roseo, c’è 
chi ha pensato di fare consegne a do-
micilio per venire incontro ai clienti e 
chi accende un camino per scacciare 
figuratamente il virus. Poi sono sta-
ti coinvolti anche i consumatori che 
non hanno mai smesso di frequentare 
i nostri mercati e di consumare i nostri 
prodotti. 
“Il cibo è sicuro - aveva sottolineato il 
presidente di Coldiretti Rovigo, Carlo 
Salvan - e durante questa campagna 
abbiamo tranquillizzato i cittadini, i 
frequentatori dei nostri mercati e dei 
nostri agriturismi. Per anni abbiamo 
lavoriamo per valorizzare i frutti della 
nostra terra e tutte le attività che sono 
state messe in piedi dagli agricoltori. 
Quello che è successo ha creato da 
subito seri problemi d’immagine del 
Made in Italy, ma soprattutto ha com-
promesso la fiducia nei nostri prodotti 
e nei nostri servizi”. 

Io mangio italiano
Coldiretti ha lanciato una campagna promozionale per il rilancio 
della nostra economia

A cura di Alessandra Borella

CAMPAGNA AMICA A DOMICILIO
“Tu resta a casa, al resto ci pensiamo noi!” così 
i produttori di Campagna Amica Rovigo hanno 
cercato di rendersi utili in questo periodo per far 
fronte alle nuove esigenze dei consumatori che, a 
causa dell’emergenza sanitaria, avevano deciso di 
aderire all’iniziativa #iorestoacasa. Come in altre 
province venete e italiane, nell’assoluto rispetto 

delle prescrizioni igienico sanitarie previste dalla 
normativa in vigore per garantire la sicurezza sia 
degli operatori che dei consumatori, era possibi-
le ordinare con una telefonata o una email la spe-
sa direttamente alle aziende per riceverla a casa. 
Numerose le aziende che si sono rese disponibili 
con un’ampia varietà di prodotti.
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Coronavirus

“Per affrontare l’emergenza Coronavi-
rus nasce l’alleanza salva spesa Made 
in Italy con agricoltori, industrie alimen-
tari e distribuzione commerciale che si 
impegnano a garantire regolarità delle 
forniture alimentari agli italiani e a com-
battere qualsiasi forma di speculazione 
sul cibo dai campi alle tavole” Lo rende 
noto Ettore Prandini il presidente della 
Coldiretti che ha promosso l’iniziativa 
insieme a Filiera Italia con l’adesione di 
Conad, Coop, Auchan, Bennet, Ca-
doro, Carrefour, Decò, Despar, Esse-
lunga, Famila, Iper, Italmark, Metro, 
Gabrielli, Tigre, Oasi, Pam, Panorama, 
Penny, Prix, Selex, Superconti, Unes, 
Vegè.
Daniele Salvagno presidente di Coldi-
retti Veneto accoglie positivamente l’in-
tesa dopo aver ribadito più volte ai tavo-
li istituzionali l’importanza strategica di 
sostenere il patrimonio agroalimentare. 
“Intervenendo subito con campagne 
promozionali come #mangioitaliano“, 
accordi e patti come questi - spiega 
Salvagno - tutelano una filiera allarga-
ta dai campi agli scaffali fino alla risto-
razione che vale, a livello regionale, 44 
miliardi di euro, e assicura l’approvvi-
gionamento di cibo all’intera popo-
lazione”. Nell’appello ai cittadini e alle 
Istituzioni si legge in particolare: “Ogni 
giorno 3,6 milioni di lavoratori coltivano, 
allevano, trasformano, trasportano e di-
stribuiscono tutti i prodotti alimentari di 
cui il Paese ha bisogno. Prodotti che i 

consumatori trovano sempre a loro di-
sposizione sugli scaffali. Anche in questi 
momenti di emergenza la catena pro-
duttiva, logistica e distributiva è riuscita 
a garantire i beni necessari per tutte le 
famiglie italiane. Il modo per ringraziare 
tutte queste persone del loro sacrificio e 
forte senso di responsabilità è uno solo: 
ogni volta che puoi chiedi e compra 
prodotti italiani. Noi dal canto nostro 
faremo la nostra parte. Vigilando insie-
me che lungo tutta la filiera sia premiato 
e valorizzato chi adotta pratiche com-
merciali corrette e trasparenti. Ed esclu-
dendo e denunciando chiunque possa 
pensare in un momento così delicato di 
speculare o approfittare di situazioni di 
carenza o di eccesso di prodotto abbas-
sando il prezzo ingiustificatamente sui 
prodotti più richiesti.
Chiediamo al Governo e alle autorità 
pubbliche di aiutarci nel lavoro di rifor-
nire gli italiani dei beni essenziali, con 
provvedimenti semplici e chiari che per-
mettano con la massima sicurezza pos-
sibile la continuità della raccolta, della 
produzione, della trasformazione e della 
distribuzione dei prodotti di largo con-
sumo. Per questi obiettivi faremo tutti 
gli sforzi necessari e invitiamo tutte le 
altre organizzazioni dell’agroalimen-
tare ad aderire a questi impegni e ad 
unirsi a noi in questa battaglia fatta 
nell’interesse di una filiera virtuosa, 
dei cittadini italiani e piu’ in generale 
del nostro meraviglioso Paese”.

Nasce l’alleanza salva spesa 
“made in Italy”
Agricoltori, industrie e supermercati insieme contro le speculazioni



 

 

  

  

 

VAGO DI LAVAGNO (VR) 
Via N. Copernico, 36 - Tel. 045 898 01 07

LEGNAGO (VR) (È anche centro usato DVF)
Resp. usato 1: L. Caloi: 335 73 79 613

Resp. usato 2: G. Bruschetta: 345 96 37 810

VICENZA (VI)
Via Racc. Valdastico, 89 - Tel. +39 0444 53 58 46

CAMPITELLO (MN) 
Via Montanara Sud, 62 Bis - Tel. 0376 181 72 40

OSPEDALETTO E. (PD)
Via A. Gramsci, 1 - Tel. 0429 67 07 72

ADRIA (RO)
Via E. Filiberto, 18 - Tel. +39 0426 22 142

S E M P R E  C O N V E N I E N T I  S U  T U T T I  I  F R O N T I

TOP PROMO DVF

VIENI  A  TROVARCI  NE I  NOSTRI  PUNTI  VENDITA
VIS ITA  I L  S ITO WWW.DVFTRAKTORS.COM

* F i n a n z i a m e n t o  l e a s i n g ;  a n t i c i p o  1 0 % ;  €  3 5 0  s p e s e  i s t r u t t o r i e ;  a s s i c u r a z i o n e  e s c l u s a

NH ROLL BELT 180
• Camera variabile
• Raccoglitore largo
• Legatore rete
• Monitor Command Plus 2

NH TD4.80F
• Motore Iveco 4 cilindri
• 2 distributori idr.
• PTO 540/750
• Inversore meccanico

NH TD5.85
• Motore Iveco 4 cilindri
• 2 distributori idr.
• Cabina con aria cond.
• PTO 540/1000/sincro
• Lift o matic

NH T7.32
• Motore NEF 132 CV
• Attacco rapido idraulico
• Trattrice con gancio scorrevole
• Aria condizionata

JCB 532-70
• Macchina op. agricola
• Cabina con aria condizionata
• Joystick servocomandato
• Ventola reversibile
• Imp. Idr. Load Sensing

JCB 18Z
• Girosagoma 
• Carro allargabile
• Impianto martello
• Tettuccio

NH T5.100 EC
• Motore Iveco 4 cilindri
• Inversore elettro idraulico
• Trasm. Power Shift
• Sollevatore elettronico
• Aria condizionata

NH T6.160 EC
• Motore NEF 6 cilindri 6,7 Lt.
• Inversore elettro idraulico
• Trasm. Power Shift
• Sollevatore elettronico
• Aria condizionata

A partire da 23.900 € + IVA
*59 rate da  

€ 388,61/mese A partire da 27.900 € + IVA
*59 rate da  

€ 453,65/mese

A partire da 32.900 € + IVA
*59 rate da  

€ 534,95/mese A partire da 62.950 € + IVA
*59 rate da  

€ 1.023,56/mese

A partire da 45.900 € + IVA
*59 rate da  

€ 746,33/mese A partire da 64.850 € + IVA
*59 rate da  

€ 1.054,46/mese

A partire da 61.900 € + IVA
*59 rate da  

€ 1.006,49/mese A partire da 17.900 € + IVA
*59 rate da  

€ 291,05/mese
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Coldiretti Impresa Pesca

I pescatori al centro di un progetto che 
vede la sinergia tra Coldiretti e l’Univer-
sità di Ferrara. L’obiettivo sarà quello 
di realizzare il ripristino di aree marine 
degradate a causa dei rifiuti da pesca 
e non, presenti sui fondali, e ridurre 
l’impatto delle reti fantasma sulla ri-
sorsa ittica. A tale scopo saranno due le 
cooperative coinvolte, entrambe del Co-
mune di Porto Tolle, “Villaggio Pescato-
ri”, che conta circa 90 soci e “Miticoltori 
Sacca di Scardovari” con i suoi 40 di affi-
liati. La prima azione prevede la raccolta 
di rifiuti e di attrezzi perduti accumulatisi 
in corrispondenza dei vivai e sul fondale 
attraverso l’utilizzo di otto imbarcazioni, con uscite 
mensili programmate nel Delta del Po. A ridosso 
dei vivai, è previsto un ulteriore intervento di moni-
toraggio e pulizia mediante sommozzatori che an-
dranno a raccogliere i rifiuti plastici e le reti fanta-
sma accumulate sul fondale e non raggiungibili. Si 
passa poi ad una seconda azione, nell’area dell’al-
to Adriatico, che si sviluppa mediante l’utilizzo di 
imbarcazioni da pesca a strascico della marineria 
di Chioggia con una cadenza di sei uscite mensi-
li. Il materiale di rifiuto raccolto nelle reti da pesca 
verrà trattenuto a bordo e successivamente sbar-
cato al porto di Chioggia per la successiva caratte-
rizzazione. Dopo la fase di raccolta, tutti i rifiuti 
sbarcati a Pila e Chioggia saranno catalogati, 

suddivisi e quantificati. I campioni dei materiali 
plastici sbarcati saranno ulteriormente analizzati 
nei laboratori dell’Università di Ferrara e, in questo 
modo, sarà possibile conoscere la quantità di ma-
teriale di rifiuto mediamente recuperabile nei tratti 
marini considerati, e la composizione della stessa. 
Con queste basi di analisi si potranno realizzare li-
nee guida per un programma di raccolta differen-
ziata a terra in corrispondenza dei porti di sbarco 
e diffusione delle conoscenze acquisite grazie al 
progetto. In seguito verranno realizzate azioni 
di informazione e formazione finalizzate all’in-
cremento della consapevolezza da parte dei cit-
tadini e delle diverse categorie di stakeholder, 
in merito all’impatto degli attrezzi abbandonati 
e dei rifiuti plastici nell’ambiente marino ed alla 

necessità dell’assunzione di comporta-
menti corretti ed ecosostenibili. “Siamo 
tutti amici del mare - spiega Alessandro 
Faccioli, responsabile Coldiretti Im-
presa Pesca Rovigo - e, anche se la rac-
colta dei rifiuti plastici non è un compito 
nostro, svolgiamo questa azione per il 
futuro dell’habitat dove lavoriamo e per 
la collettività”. “L’integrità dell’ambien-
te marino, oltre che ad essere un valore 
eticamente irrinunciabile, costituisce un 
fondamentale valore aggiunto alla qualità 
delle produzioni locali - conclude il prof. 
Michele Mistri, responsabile scientifico 
del progetto - e l’entusiasmo riscontrato 
nei pescatori partecipanti a questa inizia-
tiva dimostra come il problema sia sentito 
a livello locale”.

Unife e Coldiretti Rovigo uniti 
per un mare più pulito
Il progetto coinvolge direttamente i pescatori e punta 
all’eliminazione della plastica
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Fiere di settore

Non solo il Vinitaly subirà uno slittamento fino al 2021, ma anche le fiere 
Macfrut e Cibus che si solito si svolgono in primavera subiranno un 
posticipo. Il Coronavirus ha messo i bastoni tra le ruote a diversi settori, 
tra cui appunto quello fieristico. Si tratta di decisioni inevitabili; ecco il 
nuovo calendario degli eventi di grande interesse per i nostri soci. 
Per quanto riguarda la fiera dedicata al vino di Verona, il Vinitaly appunto, 
per quest’anno non si terrà ed è stato spostato nel 2021. Si prevede, 
inoltre, un autunno intenso di eventi, proprio per lo slittamento delle 
fiere primaverili. Per il Macfrut il consiglio di amministrazione di Cesena 
Fiera ha deliberato di spostare il salone internazionale dell’ortofrutta in 
programma alla Fiera di Rimini dal 5 al 7 maggio alle al 8-10 settembre 
“a causa dell’aggravarsi delle condizioni sanitarie dovute all’espansione 
del virus Covid-19” hanno spiegato in una nota. Non è da meno Cibus 
2020 che era in programma a maggio alla Fiera di Parma, anche questa 
kermesse slitterà più avanti dall’1 al 4 settembre.
Inoltre, si segnalano dal 10 al 13 settembre a Bologna il Sana, il salone 
del biologico e del naturale; infine dall’11 al 15 novembre, sempre 
alla fiera di Bologna, si svolgerà Eima International, l’esposizione 
internazionale di macchine per l’agricoltura e il giardinaggio. 

Corso del Popolo, 449 - 45100 Rovigo
Tel. 0425-24477 - Fax 0425-25507 - www.codi.ro.it - condifesa.rovigo@asnacodi.it

Il rimedio c’è

Vinitaly nel 2021, le altre in autunno
A cura di Alessandra Borella

TUTTE LE FIERE SLITTANO





DECRETO
CURA
ITALIA

I PROVVEDIMENTI ECONOMICI DEL
GOVERNO CONTRO L'EMERGENZA CO-VID19
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Fiscale

MISURE A SOSTEGNO DELLA LIQUIDITA’ 
ATTRAVERSO IL SISTEMA BANCARIO:

Articolo 49 - Interventi Fondo di Garanzia PMI 
Al fine di rafforzare le misure di sostegno all’accesso al credito delle im-
prese agricole e della pesca sono assegnati ad ISMEA 80 milioni di euro 
per l’anno 2020 per favorire la concessione di garanzia fideiussoria (a 
fronte di finanziamenti a breve, a medio ed a lungo termine concessi da 
banche ed intermediari finanziari, nonché dagli altri soggetti autorizzati 
all’esercizio del credito agrario) con le modalità riportate nell’articolo 
in commento che si applicano per nove mesi dall’entrata in vigore del 
decreto-legge. 

Articolo 54 - Ampliamento dei soggetti beneficiari Fondo “mutui 
prima casa” 
Per 9 mesi dall’entrata in vigore del decreto legge, l’applicazione del 
Fondo “mutui prima casa”, istituito dall’articolo 2, commi da 475 a 480, 
della legge n. 244 del 2007 (è estesa, in deroga alla vigente disciplina, ai 

lavoratori autonomi e ai liberi professionisti che autocertifichino di aver regi-strato, in un trimestre succes-
sivo al 21 febbraio 2020 ovvero nel minor lasso di tempo intercorrente tra la data della domanda e la pre-
detta data, un calo del fatturato superiore al 33 % del fatturato dell’ultimo trimestre 2019, in conseguenza 
della chiusura o della restrizione dell’attività operata in attuazione delle disposizioni adottate dall’autorità 
competente per l’emergenza coronavirus. 

Articolo 56 - Sostegno finanziario alle piccole e medie imprese 
Al fine di sostenere le attività imprenditoriali ed il mantenimento dei rapporti creditizi con il sistema ban-
cario, in favore delle piccole e medie imprese, come definite dalla Raccomandazione della Commissione 
UE n. 2003/361/CE, aventi sede in Italia, danneggiate dall’epidemia di COVID-19 e che abbiano, alla data 
di pubblicazione del decreto-legge, esposizioni debitorie non qualificate come deteriorate, è disposta: 
-	 l’irrevocabilità fino al 30 settembre 2020 per le aperture di credito e per i prestiti accordati a fronte di 

crediti esistenti alla data del 29 febbraio 2020; 
-	 proroga fino al 30 settembre 2020 dei prestiti non rateali senza alcuna formalità e alle medesime con-

dizioni; 
-	 sospensione fino al 30 settembre 2020 del pagamento delle rate di mutui e di altri finanziamenti a 

rimborso rateale, anche perfezionati tramite il rilascio di cambiali agrarie, in scadenza prima di tale 
data. Il piano di rimborso delle rate o dei canoni oggetto di sospensione è dilazionato, unitamente agli 
elementi accessori e senza alcuna formalità, secondo modalità che assicurino l’assenza di nuovi o mag-
giori oneri per entrambe le parti; è facoltà delle imprese richiedere di sospendere sol-tanto i rimborsi 
in conto capitale. 

Per accedere alle misure di sostegno finanziario sopra elencate l’impresa deve autocertificare di aver su-
bito in via temporanea carenze di liquidità quale conseguenza diretta della diffusione dell’epidemia in 
parola. 

Articolo 57 - Sostegno alla liquidità delle imprese 
E’ riconosciuta la garanzia dello Stato per le esposizioni assunte da Cassa depositi e prestiti S.p.A., in fa-
vore delle banche e degli altri soggetti autorizzati all’esercizio del credito che erogano finanzia-menti alle 
imprese che hanno subito una perdita di fatturato a causa dell’emergenza in parola, operanti in settori 
che saranno individuati con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 
dello sviluppo economico, e che non hanno accesso alla garanzia del Fondo di garanzia per le piccole e 
medie imprese.

Decreto legge n.18 
del 17 marzo 2020
A cura di Elia Bellesia, Responsabile provinciale Area Fiscale

“Misure di 
potenziamento del 
Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno 
economico per 
famiglie, lavoratori 
e imprese connesse 
all’emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 

“
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Fiscale

Articolo 60 - Rimessione in termini ver-
samenti pubblica amministrazione 
La disposizione proroga al 20 marzo 2020, 
senza applicazione di sanzioni e interessi, 
i termini dei versamenti verso le ammini-
strazioni pubbliche, inclusi quelli relativi ai 
contributi previdenziali ed assistenziali ed 
ai premi per l’assicurazione obbligatoria, in 
scadenza il 16 marzo 2020. 

Articolo 62 - Sospensione dei termini 
degli adempimenti e dei versamenti fi-
scali e contributivi 
Per tutti i soggetti che hanno il domicilio 
fiscale, la sede legale o la sede operativa 
nel territorio dello Stato sono sospesi gli 
adempimenti tributari diversi dai versa-
menti e diversi dall’effettuazione delle 
ritenute alla fonte e delle trattenute rela-
tive all’addizionale regionale e comunale, 
che scadono nel periodo compreso tra l’8 
marzo 2020 e il 31 maggio 2020. Gli adem-
pimenti sospesi sono effettuati entro il 30 
giugno 2020 senza applicazione di sanzio-
ni. 
Per i soggetti esercenti attività d’impresa, 
arte o professione che hanno il domicilio 
fiscale, la sede legale o la sede operativa 
nel territorio dello Stato, con ricavi o com-
pensi non superiori a 2 milioni di euro nel 
periodo di imposta 2019, sono sospesi i 
versamenti da autoliquidazione che sca-
dono nel periodo compreso tra l’8 marzo 
2020 e il 31 marzo 2020 relativi alle ritenute 
alla fonte (art. 23 e 24 del d.P.R. n. 600 del 
1973), alle trattenute relative all’addiziona-
le regionale e comunale, all’IVA, ai contri-
buti previdenziali e assistenziali e ai premi 
per l’assicurazione obbligatoria. 
La sospensione del versamento dell’IVA si 
applica a prescindere dal volume dei ricavi 
o compensi anche ai soggetti che hanno il 
domicilio fiscale, la sede legale o la sede 
operativa nelle Province di Bergamo, Cre-
mona, Lodi e Piacenza. 
Per i soggetti per cui l’articolo in esame 
prevede la sospensione dei versamenti, 
compresi quelli che hanno il domicilio fi-
scale, la sede legale o la sede operativa nei 
Comuni ricadenti nelle prime “zone rosse” 
(individuati nell’allegato 1 al DPCM del 1° 
marzo 2020), i versamenti sospesi sono 
effettuati, senza applicazione di sanzioni 

ed interessi, in un’unica soluzione entro il 
31 maggio 2020 o mediante rateizzazione 
fino a un massimo di 5 rate mensili di pari 
importo a decorrere dal mese di maggio 
2020. Non si fa luogo al rimborso di quan-
to già versato. 

Articolo 63 - Bonus dipendenti 
In favore dei lavoratori dipendenti, pub-
blici e privati, con reddito complessivo da 
lavoro dipendente dell’anno preceden-
te non superiore a 40.000 euro e che, nel 
mese di marzo 2020, continuino a prestare 
servizio nella sede di lavoro, è riconosciu-
to un premio di 100 euro da rapportare al 
numero di giorni di lavoro svolti presso la 
sede ordinaria. Il premio non concorre alla 
formazione del reddito ed è attribuito, in 
via automatica, dal datore di lavoro a de-
correre dalla retribuzione relativa al mese 
di aprile, e comunque entro i termini previ-
sti per le operazioni di conguaglio. 
I sostituti di imposta recuperano il premio 
erogato attraverso l’istituto della compen-
sazione, di cui all’articolo 17 del decreto 
legislativo n. 241 del 1997.
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Fiscale

Articolo 28- Indennità lavoratori autonomi 
Ai lavoratori autonomi iscritti nelle gestioni 
speciali dell’assicurazione generale obbliga-
toria - e, quindi, anche agli imprenditori agri-
coli iscritti nella gestione previdenziale agri-
cola - non titolari di pensione e non iscritti ad 
altre forme di previdenza obbligatoria viene 
riconosciuta una indennità pari a 600 euro per 
il mese di marzo 2020, che l’INPS eroga previa 
domanda dell’interessato e, comunque, nel 
limite di spesa complessivo di 2.160 milioni di 
euro

Articolo 64 - Credito d’imposta per le spe-
se di sanificazione degli ambienti di lavoro 
Ai soggetti esercenti attività d’impresa, arte o 
professione è riconosciuto un credito d’impo-
sta pari al 50 % delle spese sostenute e fino ad 
un massimo di 20.000 euro per la sanificazio-
ne degli ambienti e degli strumenti di lavoro, 
secondo modalità da definire con un decre-
to del Ministro dello sviluppo economico di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze. 
L’importo massimo destinato a tale misura è 
pari a 50 milioni di euro per l’anno 2020. 

Articolo 65 - Credito d’imposta per botte-
ghe e negozi 
Si prevede un credito d’imposta, da utilizzare 
esclusivamente in compensazione, nella misu-
ra del 60 % dell’ammontare del canone di lo-
cazione, relativo al mese di marzo 2020, di im-
mobili rientranti nella categoria catastale C/1. 
Il credito spetta ai soggetti esercenti attività 
d’impresa escluse quelle che sono state iden-
tificate come essenziali, tra cui farmacie, para-
farmacie e punti vendita di generi alimentari 
di prima necessità (allegati 1 e 2 del DPCM 
dell’11 marzo 2020). 

Articolo 68 - Sospensione termini versa-
menti agenti della riscossione 
Sono sospesi, con riferimento alle entrate 
tributarie e non tributarie, i termini dei versa-
menti in scadenza nel periodo dall’8 marzo al 
31 maggio 2020, derivanti da cartelle di paga-
mento emesse dagli agenti della riscossione 
e dagli atti di accertamento esecutivi emessi 
dall’Agenzia delle entrate nonché dagli avvisi 
di addebito emessi dagli enti previdenziali ed 
assicurativi. 
I versamenti oggetto di sospensione dovran-
no essere effettuati in unica soluzione entro 

il mese successivo al termine del periodo di 
sospensione. Non si procede al rimborso di 
quanto già versato. La sospensione si appli-
ca anche con riferimento agli atti di accer-
tamento emessi dall’Agenzia delle dogane 
ai fini della riscossione delle risorse proprie 
della Comunità europea e della connessa 
IVA all’importazione (cfr. articolo 9, commi 
da 3-bis a 3-sexies del decreto-legge 2 mar-
zo 2012, n. 16), alle ingiunzioni emesse dagli 
enti territoriali di cui al regio decreto 14 apri-
le 1910, n. 639, e agli atti di cui all’articolo 1, 
comma 792, della legge di bilancio 2020 (che, 
nell’ambito della riforma della riscossione dei 
tributi degli Enti locali, ha previsto, per gli atti 
emessi a partire dal 1° gennaio 2020, il ricorso 
all’istituto dell’accertamento esecutivo sia per 
le entrate tributarie che per quelle patrimo-
niali, sul modello di quanto già accadeva per 
le entrate erariali). 
Sono, altresì, differiti al 31 maggio 2020 ul-
teriori termini relativi a precedenti interventi 
normativi finalizzati a favorire la definizione 
agevolata di carichi affidati all’agente della ri-
scossione nonché il cosiddetto “saldo e stral-
cio” per i contribuenti in grave e comprovata 
difficoltà economica.



19

Articolo 78 - Misure in favore del settore 
agricolo e della pesca 
Si modifica l’articolo 10-ter del decreto- leg-
ge n. 27 del 2019 così da autorizzare la cor-
responsione entro il 31 luglio del 70 % degli 
anticipi sulle somme oggetto di domanda 
nell’ambito dei regimi di sostegno previsti 
dalla politica agricola comune (PAC). 
Al fine di far fronte ai danni diretti ed indi-
retti derivanti dall’emergenza Covid-19 e 
per assicurare la continuità aziendale del-
le imprese agricole, della pesca e dell’ac-
quacoltura, viene istituito un Fondo di 100 
milioni di euro per il 2020 finalizzato alla 
copertura totale degli interessi passivi su 
finanzia-menti bancari destinati al capitale 
circolante e alla ristrutturazione dei debiti, 
per la copertura dei costi sostenuti per in-
teressi maturati negli ultimi 2 anni su mutui 
contratti dalle predette imprese, nonché 
per l’arresto temporaneo dell’attività di pe-
sca. 
Il Fondo per la distribuzione di derrate ali-
mentari alle persone indigenti è incremen-
tato di 50 milioni di euro per l’anno 2020. 

Articolo 103 - Sospensione termini am-
ministrativi e effetti atti amministrativi in 
scadenza 
Sono sospesi dal 23 febbraio al 15 aprile 
2020 tutti i termini (ordinatori e perentori, 
propedeutici, endoprocedimentali, finali ed 
esecutivi) relativi a procedimenti ammini-
strativi in corso di svolgi-mento alla data del 
23 febbraio 2020 o avviati successivamente 
a tale data. 
Tutti gli atti amministrativi autorizzatori o 
concessori (certificati, attestati, permessi, 
concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi 
comunque denominati) in scadenza tra il 
31 gennaio e il 15 aprile 2020 restano validi 
sino alla data del 15 giugno 2020. 
Restano esclusi dai predetti periodi di so-
spensione o di proroga gli eventuali termini 
stabiliti da specifiche disposizioni del de-
creto-legge in commento o dai precedenti 
decreti-legge emanati in ragione dell’epi-
demia da COVID-19. 

Articolo 105 - Ulteriori misure per il set-
tore agricolo 
Le prestazioni svolte in ambito agricolo da 
parenti e affini in modo occasionale o ricor-
rente di breve periodo (a titolo di aiuto, mu-

tuo aiuto o obbligazione orale senza cor-
responsione di compensi) non integrano il 
rapporto di lavoro autonomo o subordinato 
entro il sesto grado di parentela o affinità. 
Prima dell’entrata in vigore del decreto-leg-
ge in esame tale previsione era riferita sol-
tanto al quarto grado di parentela o affinità. 

Articolo 113 - Rinvio di scadenze e adem-
pimenti relativi a comunicazioni sui rifiuti 
La norma proroga al 30 giugno 2020 i ter-
mini di scadenza di alcuni adempimenti in 
materia di rifiuti. 
Ad esempio, per quanto di interesse, ven-
gono prorogati i termini per la presenta-
zione del modello unico di dichiarazione 
ambientale (MUD) e per il versamento del 
diritto annuale di iscrizione all’Albo nazio-
nale dei gestori ambientali. 

Articolo 125 - Proroga dei termini nel set-
tore assicurativo. 
Fino al 31 luglio 2020 si proroga di ulteriori 
quindici giorni il termine di cui all’articolo 
170-bis, comma 1, del decreto legislativo 7 
settembre 2005, n. 209, entro cui l’impresa 
di assicurazione è tenuta a mantenere ope-
rante la garanzia prestata con il contratto 
assicurativo per la responsabilità civile de-
rivante dalla circolazione dei veicoli a mo-
tore fino all’effetto della nuova polizza (che 
rimane, pertanto, operante per 30 giorni 
complessivi, considerato che la normativa 
vigente mantiene la garanzia operativa per 
quindici giorni dalla scadenza del contratto 
assicurativo.

Ulteriori misure
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La Commissione europea ha confermato la richiesta 
pervenuta dalle autorità italiane di prorogare di un 
mese il periodo di presentazione della domanda Pac 
per gli agricoltori italiani che hanno diritto al sostegno 
al reddito nell’ambito della Politica agricola comune. 
Una richiesta motivata anche dall’emergenza Corona-

virus che sta causando gravissime difficoltà su tutto il 
territorio nazionale. La scadenza del 15 maggio sarà 
quindi prorogata al 15 giugno, in modo da poter dare 
agricoltori una maggiore flessibilità nel compilare i 
propri fascicoli durante questo periodo difficile e sen-
za precedenti.

Cura Italia: tornano i parenti nei campi
Per sopperire alla mancanza di manodopera il Governo ha ampliato 
il livello di parentela

Domanda PAC, ok dall’UE 
alla proroga della scadenza

NEWS

I parenti fino al sesto grado potranno lavorare 
nelle aziende agricole per sopperire alla man-
canza di manodopera: questa è una delle novi-
tà introdotte dal decreto Cura Italia pubblicato 
durante l’emergenza Coronavirus. Il decreto 
prevede l’estensione dal quarto al sesto gra-
do del rapporto di parentela/affinità per l’uti-
lizzo in modo meramente occasionale o ricor-
rente di breve periodo di parenti ed affini (Art. 
105 D.L. 18/2020) disciplinato originariamente 
dall’articolo 74 della legge Biagi. Potranno dun-
que collaborare alla raccolta dei prodotti agri-
coli anticipata dal caldo inverno anche nonni, 
genitori, figli, nipoti, suoceri, generi, nuore, 
fratelli, zii, cugini, figli di cugini, cugini dei 
genitori e figli dei cugini dei genitori, fratel-
lo/sorella del coniuge, zio del marito rispetto 
alla moglie e viceversa, cugino/a del marito 
rispetto alla moglie e viceversa. Si sottolinea 
che le attività prestate dai parenti e affini, fino al 
sesto grado, non costituiscono rapporto di lavo-
ro ne subordinato ne autonomo, a condizione 
che la prestazione sia resa a titolo gratuito.

Si tratta di un intervento positivo per le atti-
vità agricole e relative attività connesse, che 
consente di avvalersi di una platea più ampia 
di soggetti in una situazione in cui con l‘emer-
genza Coronavirus è diventato più difficile il re-
perimento della manodopera per le necessità 
produttive. Si tratta di una prassi che era molto 
diffusa in agricoltura nel passato quando anche 
lontani parenti tornavano in fattorie, cascine e 
masserie di famiglia in occasione delle campa-
gne di raccolta più importanti, dalla vendemmia 
alla raccolta delle olive, per collaborare attiva-
mente e ricevere magari in cambio frutta, ver-

dura, olio o vino. Una partecipazione che negli 
ultimi anni era praticamente scomparsa anche 
per i vincoli burocratici ed amministrativi e che 
ora è stata resa urgente dalla stretta degli in-
gressi alle frontiere che ha fermato l’arrivo nelle 
campagne italiane di lavoratori dall’estero.

“Solo in Veneto – ha commentato il presiden-
te regionale Daniele Salvagno - l›anno scorso 
è stata impiegata forza lavoro straniera pari a 
65 mila unità in prevalenza rumeni (14mila), ma 
anche 7 mila tra nordafricani, 4 mila indiani e 2 
mila polacchi”.
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Scadenze

TOMAINI
POLESELLA (RO) - Strada Statale 16, 3064/A
Tel. e Fax 0425 444755 - Cell. 339 4261992
E-mail: agritoma@libero.it - www.agricenter-tomaini.it

OFFERTISSIME
CAMPAGNA
SEMINA

OFFERTISSIME
CAMPAGNA
SEMINA

ama

Pagamento antici-
pato dei conguagli 
per gli incentivi per 
gli impianti fotovol-
taici e sospensione 
di scadenze e ter-
mini amministrati-
vi fino al 30 aprile 
2020. Sono i primi 
risultati ottenuti 
dalla Coldiretti che 
ha formulato una 

serie di richieste al Gestore dei 
Servizi Energetici per sostenere 
le migliaia di imprese agricole 
che hanno realizzato impian-
ti alimentati a fonti rinnovabili. 
Come prima risposta il Gse ha 
dato il via libera a:
•	 il pagamento anticipato del 

conguaglio dell’incentivo 
Conto Energia entro il 30 
aprile 2020;

•	 la sospensione dei termini 
dei procedimenti di verifica 
in corso su impianti alimenta-
ti a fonti rinnovabili e sugli in-
terventi di efficienza energe-
tica, inclusa la cogenerazione 
ad alto rendimento;

•	 la proroga dei termini di tutti 
i procedimenti amministrati-
vi, in relazione alle richieste 
di integrazione documenta-
le. 

Coldiretti Rovigo sta proceden-
do secondo le originarie sca-
denze all’espletamento degli 
adempimenti per le ditte che 
producono energia elettrica. 

Energia, ok alla richiesta Coldiretti di pagamento 
anticipato dei conguagli e scadenze 
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Donne impresa

Roberta Pellegrini
AZIENDA AGRICOLA PELLEGRINI ROBER-
TA- allevamento di lumache gastronomiche 
e per cosmesi di San Martino di Venezze

Franca Turcato
SOCIETA’ AGRICOLA SASSO FRANCE-

SCO E TURCATO FRANCA S.S. – coltiva-
zione di aglio – Villanova Marchesana

Ilaria Paparella
AZIENDA AGRICOLA OCARETE DI PAPA-
RELLA ILARIA – manutenzione e proget-

tazione del verde di Villadose

Patrizia Sgarbi
SOCIETA’ AGRICOLA SGARBI PATRIZIA E 

SILVIA S.S. – frutta – Stienta
Simona Bordina

AZIENDA AGRICOLA ZECCHIN SIVE-
STRO – frutta - Loreo

L’importanza delle donne in agricoltura
A cura di Alessandra Borella

L’agricoltura è donna: in Italia più di un’azienda agricola su 
quattro (28%) è guidata da donne per un totale di quasi 
210mila imprenditrici rosa nel 2019 a livello nazionale. È 
quanto è emerso da un’elaborazione di Coldiretti su dati 
Ismea in occasione della Festa delle donne dell’8 marzo. 
Le imprenditrici agricole sono quella realtà vera e concre-
ta del nostro Paese, una realtà che ha radici ben salde a 
partire dal 1953, per poi diventare nel 1976 un movimento 
di categoria autogestito: Coldiretti Donne Impresa. Attra-
verso Donne Impresa, tutte le imprenditrici in agricoltura 
– o aspiranti tali – possono ottenere diverse informazioni su 
come fare impresa, realizzare i propri progetti, partecipare 
ad eventi formativi e conoscere come aprire strutture social-
mente utili come ad esempio, le fattorie sociali, gli agriasilo 
e le fattorie didattiche. 

“Oggi l’agricoltura è donna grazie alle grandi opportunità 
offerte dall’agricoltura sociale, dall’agriturismo e dalla ven-
dita diretta con l’aumento del numero delle donne ai vertici 
di aziende multifunzionali” - ha affermato Floriana Fanizza, 
leader della Donne imprenditrici di Coldiretti nel sottoline-
are che “riuscire a coniugare in forma responsabile attività 
produttiva e servizi alla persona, visione imprenditoriale e 
progetti di filiera, ragioni private e bene comune è il proget-
to ambizioso che Coldiretti sta contribuendo a realizzare, 
mettendo a sistema le esperienze delle imprenditrici agri-
cole sul territorio italiano”. 
Il protagonismo femminile ha rivoluzionato l’attività agricola 
come dimostra l’impulso dato dalla loro presenza nel e per 
il settore. Al loro sorriso, alla loro disponibilità, alla loro te-
nacia, un grazie da Coldiretti!
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Donne impresa

Cinzia Pezzolato
AZIENDA AGRICOLA PEZZOLATO 
CINZIA – asparagi, barbabietole – 

Porto Tolle

Cecilia Barison
AZIENDA AGRICOLA BARISON CE-
CILIA-Lusia. Responsabile provinciale 

Donne Impresa Coldiretti Rovigo.

Emanuela Andriotto
AZIENDA AGRICOLA BALESTRO GIOR-
GIO– nocciole, ciliegie, allevamento di 

tacchini di Castelnovo Bariano

Pia Rovigatti
AZIENDA AGRICOLA ROVIGATTI PIA 

– frutta - Ficarolo

Ivana Gazzola 
AZIENDA AGRICOLA CONVERSO 

ANDREA DI LOREO
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Buona partecipazione e tanto 
entusiasmo per il corso “Giova-
ni Impresa Plus”, organizzato da 
Impresa Verde, che si sta svilup-
pando in cinque giornate per un 
totale di 40 ore. Un’opportunità 
per gli iscritti di acquisire nuove 
competenze da poter applicare 
sul campo, in un mondo che si 
evolve sempre più velocemente. 
Il primo giorno di attività, il 12 
febbraio, i nostri imprenditori, 
guidati dalla delegata provinciale 
dei Giovani Federica Vidali, han-
no seguito un’attività di team bu-
ilding negli ambienti dell’azienda 
Poplab di Rovigo; un laboratorio 
di ricerca e sviluppo che ha come 
obiettivo primario quello di con-
nettere spazi e persone, con un 

occhio di riguardo alla sostenibili-
tà. Digitale, fabbricazione, elettro-
nica e costruzione sono le quattro 

aree che compongono questo 
‘Fab Lab’, una piccola officina che 
offre servizi personalizzati. I par-
tecipanti si sono cimentati in 
un laboratorio di tinkering, una 
sorta di palestra per aspiranti ma-
ker che insegna a “pensare con le 
mani”. Da Rovigo a Bussolengo 
per le successive tre giornate. 
Gli imprenditori si sono spo-
stati all’agriturismo “Casa Au-
rora”, facente parte della rete 
di “Campagna Amica”. Il 19 feb-
braio si è tenuta una lezione con 
Elena Padovan sul tema “Comu-
nicare l’attività d’impresa e public 
speaking”, con il sostegno di Luca 
Motta, referente regionale di Gio-
vani Impresa. Il giorno successivo 
è stata la volta della lezione tenu-
ta dalla docente Giorgia Ciancio, 
che ha proposto ai partecipanti 
l’argomento “Lo sviluppo dell’i-

dea imprenditoriale”. 
Terzo ed ultimo giorno, 
in trasferta, quello di ve-
nerdì 21 febbraio quan-
do è arrivato il momento 
di parlare di “Personal 
branding” con il docen-
te Mauricio Espada. 
Un’esperienza formativa 
molto apprezzata dagli 
imprenditori come con-
fermano le parole di Fe-
derica Vidali, delegata 
provinciale del Grup-
po Giovani Coldiretti: 
“Questo corso è molto 
interessante, perché ci 
ha fatto capire come va-
lorizzare al meglio le no-
stre aziende, da impren-
ditori quali siamo, oltre a 
darci delle indicazioni da 
seguire per mettere in 
risalto i nostri prodotti”.

GIOVANI IMPRESA COLDIRETTI

Corso Giovani Impresa Plus
Una cinque giorni intensi per i partecipanti

Giovani Impresa Plus

“Questo corso è molto
interessante, perché ci
ha fatto capire come 
valorizzare
al meglio le nostre
aziende, da 
imprenditori
quali siamo, oltre a
darci delle indicazioni 
da seguire per mettere 
in risalto i nostri 
prodotti 

“
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I giovani agricoltori di Coldiretti Veneto sono stati 
i protagonisti di in un viaggio studio in Francia nei 
giorni scorsi. L’esperienza formativa transnaziona-
le era sostenuta dal Fondo Sociale Europeo attra-
verso Impresa Verde Treviso-Belluno; per la nostra 
provincia erano presenti la delegata provinciale dei 
giovani imprenditori Federica Vidali e Anna Chi-
naglia. 

Gli under 30, provenienti dalle province di Belluno, 
Treviso, Rovigo e Padova hanno visitato aziende e 
fattorie, nelle città di Laval nella Loira e Rennes 
capoluogo della Bretagna, che praticano la filiera 
corta, con allevamento e coltivazione di beni agro-
alimentari venduti direttamente in loco, abbinando 
anche esperienze di grande distribu-
zione organizzata di tipicità a km zero. 
Inoltre, presso le organizzazioni territo-
riali sono stati presentati progetti eco-
sostenibili di tutela delle acque curati 
da operatori agricoli in cambio di pre-
ferenza per i prodotti nel territorio nelle 
mense scolastiche. Una sosta a Parigi è 
stata prevista per partecipare alla Fiera 
Internazionale dell’Agricoltura (Sia) 
alle porte di Versailles. Il gruppo veneto 
ha assistito al Concours generale agri-
cole, che premia la migliore genetica 
francese e le produzioni territoriali. In agenda an-
che l’appuntamento con i colleghi rappresentanti 
di “Jeunes Agriculteures” e con gli agricoltori fran-
cesi (Fnsea) già compagni della petizione #stopci-
boanonimo che ha visto impegnate tutte le forze di 
Coldiretti in una capillare raccolta di oltre un milio-
ne di firme per chiedere l’origine e la rintracciabilità 
delle materie prime anche nei trasformati.

“Durante questa esperienza francese abbiamo fat-
to tappa in diverse realtà economiche - racconta 
Federica -. Il tour ha previsto la visita un’azienda 

di trasformazione degli ortaggi, dove 
sono impiegati dipendenti provenien-
ti da categorie sociali svantaggiate e 
anche portatori di handicap. Siamo 
entrati proprio nell’area dedita alla tra-
sformazione per vedere i processi e le 
tecniche. Una tappa è stata in un mer-
cato agricolo al coperto, che assomi-
glia molto ai nostri come struttura, ma 
i prodotti alimentari in esposizione non 
seguivano delle regole ferree come in 
Italia sulla pezzatura e l’estetica, noi 
difficilmente nei nostri mercati trove-

remmo prodotti con queste caratteristiche e tutto 
questo ci ha fatto riflettere sugli usi e consumi dei 
clienti francesi. Siamo stati anche in un allevamento 
di vacche da latte che produce trasformati come 
formaggi e yogurt per la vendita diretta. Insomma 
il tour ci ha permesso di vedere tante situazioni e 
di confrontarci con i colleghi, non vediamo l’ora di 
tornare per raccontare tutto agli altri del gruppo 
giovani”.

“In tutte queste aziende - specifica Anna -, sia 
quelle produttive che di trasformazione, abbiamo 
notato un approccio diverso proprio perché in Italia 
seguiamo regole diverse, non per questo vuol dire 
che siano più corretti i nostri procedimenti rispet-
to ai loro. La nota positiva dopo questo viaggio è 
proprio questa: ora conosciamo realtà diverse dal-
le nostre, sebbene il lavoro di base sia lo stesso. È 
proprio una questione di cultura diversa, sia nelle 
lavorazioni che nella presentazione dei prodotti 
che degli ambienti”.

Under 30 Coldiretti in viaggio studio
Dal Veneto alla Francia per gemellare le migliori agricolture

GIOVANI IMPRESA COLDIRETTI
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Oscar Green 2020

Sono aperte le iscrizioni per la XIV edizione del concorso Oscar Green, promosso da 
Coldiretti Giovani Impresa, che premia le idee innovative dei giovani agricoltori. Il titolo 
scelto per questa edizione sarà “Innovatori di Natura”, una sfida importante che questo 
anno si prefigge come obiettivo quello di premiare i progetti di giovani che, coniugando 
tradizione e innovazione, collaborano alla realizzazione di un modello agricolo sostenibile 
dal punto di vista economico, sociale ed ambientale. Un occhio di riguardo sarà riser-
vato ai progetti che avranno come obiettivo la tutela e l’arricchimento del territorio. 
Sei le categorie in gara. “Impresa 5.Terra”, per progetti che riescono ad incanalare cre-
atività ed originalità attraverso l’applicazione delle nuove tecnologie. “Fare Rete” rivolta 
a progetti promossi nell’ambito di partenariati variegati. “Sostenibilità ambientale” per 
le imprese che lavorano e producono in modo ecosostenibile nel rispetto dei principi di 
economia circolare riducendo al minimo la produzione di rifiuti, risparmiando energia e 
materiali attraverso processi che tutelano l’ambiente. “Campagna amica” rivolta ai pro-
getti che valorizzano i prodotti tipici italiani su scala locale, nazionale e mondiale. “Noi 
per il sociale” per le aziende che hanno la capacità di trasformare idee innovative in 
servizi e prodotti destinati a soddisfare esigenze generali e al tempo stesso creare valore 
economico e, soprattutto, sociale. E infine “Creatività” che intende premiare la creati-
vità di idea, che apporti un’innovazione di prodotto e/o di processo in grado di aiutare 
l’azienda a produrre in modo più efficiente, andando incontro a una domanda di mercato 
sempre più variegata ed eterogenea. Tutto è pronto quindi per il via della XIV edizione 
di un’iniziativa che ha visto, negli anni, la grande partecipazione dei giovani che hanno 
scelto d’investire il proprio futuro nell’agricoltura, come dimostrano i dati di un “ritorno 
alla terra” che rende unico il nostro Paese nell’Unione europea. L’ultima edizione è stata 
certamente da ricordare per la nostra associazione perché ha visto la partecipazione alle 
finali nazionali di ben due imprenditrici rodigine quali Silvia Bertazzo, titolare dell’azienda 
La bocalina di Adria, e Elisa Moretto socia dell’omonima società assieme ai famigliari a 
Porto Tolle. Per inviare la candidatura con il proprio progetto da Oscar il termine 
ultimo è stato fissato per il 15 aprile.

OSCAR GREEN

Aperte le iscrizioni
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In questo mese di marzo è stato diffuso il 
“Rapporto Ismea - Qualivita 2019”, l’inda-
gine annuale che analizza i valori economi-
ci e produttivi della qualità delle produzioni 
agroalimentari e vitivinicole italiane Dop, Igp 
e Stg. Come si legge nel comunicato di pre-
sentazione, la notizia più importante è che 
il valore economico delle produzioni a in-
dicazione geografica in Italia supera i 16 
miliardi di euro, con una crescita del 6% 
sull’anno precedente e si conferma driver 
fondamentale dei distretti agroalimentari 
del nostro Paese.

Dal 2003, questo rapporto offre annual-
mente una fotografia dettagliata della 
realtà del comparto IG italiano, con dati 
produttivi, economici, legislativi, con ana-
lisi sulle ricadute territoriali e le evoluzioni 

nel mercato nazionale ed estero. Quest’an-
no il XVII Rapporto, frutto dell’integrazione 
delle competenze sviluppate dall’Osserva-
torio Ismea e dall’Osservatorio Qualivita, è 
organizzato in sei capitoli concernenti un’a-
nalisi dello scenario europeo e italiano delle 
Dop e Igp, i dati produttivi 2018 dei comparti 
Food e Wine, i focus con i valori regionali e 
provinciali, i consumi nella Gdo, il contesto 
legislativo di riferimento e un quadro sulle at-
tività di vigilanza effettuate nel 2019.

A fine 2019 l’Italia mantiene un primato mon-
diale con 824 prodotti Dop, Igp e Stg; oltre 
un prodotto su quattro registrati come 
Dop, Igp e Stg nel mondo è italiano. Il com-
parto delle IG italiane esprime risultati posi-
tivi anche nell’ export che per la prima volta 
raggiunge e supera il valore di 9 miliardi di 
euro nel 2018, mantenendo stabile la quota 
del 21% nell’export agroalimentare italiano. 
Il contributo maggiore all’export è fornito dal 
comparto dei vini con un valore di 5,4 miliar-
di, seguito dal valore delle Dop e Igp agro-
alimentari che si attesta sui 3,6 miliardi. Per 
quanto riguarda l’impatto territoriale, dall’a-
nalisi emerge che tutte le province italiane 
hanno una ricaduta economica dovuta alle 
filiere IG agroalimentari e/o vitivinicole, seb-
bene le prime quattro regioni per impatto 
economico sono nel Nord Italia.

“Il rapporto Ismea-Qualivita, giunto alla XVII 
edizione, ci dimostra ancora una volta che 
il settore delle indicazioni geografiche sta 
dando risultati concreti - ha dichiarato En-
rico Corali, Presidente dell’Ismea -. Non 
solo il valore della produzione complessiva 
ha superato i 16 miliardi di euro e l’export, 
per la prima volta, i 9 miliardi, ma l’attenta 
analisi dei dati dimostra una ricaduta econo-
mica positiva in tutte le province del nostro 
Paese delineando un modello vincente che, 
con una osmosi tra piccole realtà produttive 
e grandi distretti, dà lustro al territorio e crea 
reddito”.

È uscito il XVII rapporto Ismea
Il valore economico delle produzioni a indicazione geografica supe-
ra i 16 miliardi di euro

RAPPORTO ISMEA 2019

A cura della Redazione



Visita il nuovo sito www.agrimacchinepolesana.it
Offerte in corso, macchine e attrezzature usate, eventi, novità e molto altro ancora!

Spandiconcime CEA Agrimix RP2X 
Tytan Inox

totalmente in acciaio inox, capacità tramoggia 
1000l, gittata di spandimento media 18-24 m, 
max 22-28.

€ 3.690,00 + IVA

Spandiconcime CEA Agrimix DR2X/Idraulico 
1800 litri

capacità tramoggia ribaltabile 1800 L con 
rialzo, apparati dosatori completamente in inox.

€ 2.990,00 + IVA

Spandiconcime CEA Agrimix DR2X/L Tronik

regolazione quantità elettronica, capacità 
tramoggia ribaltabile 1800 L con rialzo, 
apparati dosatori completamente in inox.

€ 3.690,00 + IVA

Spandiconcime CEA Agrimix DR2X/L 
1800 litri - con pesa

sistema Elektron System modulo pesa a 4 celle 
di carico, distrib. proporzionale all’avanzamento 
elettronico (dpae), estensione 1800 l.

€ 6.290,00 + IVA

Gruppo diserbo portato Bargam Bgroup 
Mec Poli 400

gruppo comando volumetrico a 3 vie, pompa 70 
l, cardano, lava circuito e lava mani, barra BDM 
10 m manuale.

€ 1.990,00 + IVA

Gruppo diserbo portato Bargam Bgroup 
Mec Poli 600

barra BDM 12 m manuale, gruppo comando 
volumetrico a 5 vie, pompa 130/20 l, cardano, 
lava circuito e lava mani, mixer.

€ 2.690,00 + IVA

Trinciatrice Bargam Bgroup  
SPK 175 H

Cofano apribile, spostamento idraulico, 
cardano e rullo, Kg 500.

€ 2.890,00 + IVA

Trincia argini Ubaldi Park 160 FT

Riduttore esterno, Rullo, Mazze, Portellone 
apribile, Cardano standard.

€ 3.290,00 + IVA

Trincia argini Berti TA/M 160

Riduttore esterno, Rullo, Mazze, Cardano 
standard, Kg 654.

€ 4.490,00 + IVA

Trincia argini Berti TA/M 180

Riduttore esterno, Rullo, Mazze, Cardano 
standard, Kg 675.

€ 4.590,00 + IVA

Erpice rotante Breviglieri 
Mekfarmer 100-250

cambio di velocità, livella, cardano, rullo a 
gabbia,

€ 3.990,00 + IVA

Dissodatore Angeloni Breaker 
MD 5

esplosori, doppio rullo a spuntoni idrualico.

€ 4.890,00 + IVA

Ugo Braga 348 731 4735

#iorestoacasa, ma le occasioni non mancano mai!
Adesso puoi acquistare la tua nuova attrezzatura comodamente da 
casa tua, approfittando di esclusivi prezzi imperdibili riservati agli 
ordini online!

Visita la sezione offerte del nostro sito www.agrimacchinepolesana.it

Scegli tra tutta l’attrezzatura in promozione

Chiama subito il 348 731 4735 e concludi l’affare

Goditi la tua nuova attrezzatura!



Lo sportello energia La nostra comunità energetica

Energia agricola a km 0

Competitività, innovazione ed armonizzazione dei 
guadagni economici delle aziende agricole, attraverso 
l’introduzione di tecnologie ecologicamente sosteni-
bili: è questo l’obiettivo della Misura 4.1 del PSR.
Per favorire il mantenimento e la creazione di nuove 
opportunità di lavoro nelle zone rurali, la misura so-
stiene interventi mirati al miglioramento delle pre-
stazioni e della sostenibilità dell’azienda agricola, 
nonché la trasformazione, la commercializzazione e 
lo sviluppo dei prodotti agricoli.
L’intensità del contributo potrà variare dal 40% al 60% 
in funzione della zona (altre zone/montagna) e della 
tipologia del beneficiario (giovane o meno). Il benefi-
ciario dovrà essere IAP o CD iscritto all’INPS e sono 
ammissibili tutte le categorie di investimento (inserite 
nella matrice dei punteggi), ad eccezione del rispar-
mio e della riconversione irrigua oggetto di un bando 
ad hoc.
Di interesse all’interno del progetto Energia agricola 
a km 0, segnaliamo che sono ammissibili gli investi-
menti in fonti energetiche rinnovabili che rientrino 
nei limiti dell’autoconsumo. 
Come si può calcolare?
Si andrà a considerare il consumo energetico medio 
annuo degli ultimi 24 mesi, prima della presentazione 
della domanda, compresi quelli della famiglia agrico-
la. Il dato andrà poi confrontato con l’energia prodotta 
con l’impianto a regime (comprensivo anche dei con-

sumi aggiuntivi determinati dagli investimenti attivati 
dal Piano aziendale presentato ai fini dell’accesso alla 
misura). Nel caso di consumi aggiuntivi, sarà necessa-
ria la stima attraverso una apposita relazione firmata 
da un tecnico abilitato.
Nel caso della realizzazione di moduli fotovoltaici, 
per poter beneficiare del contributo, questi dovranno 
essere installati su fabbricati, tettoie o serre aziendali. 
L’investimento avrà priorità Strategica per tutti i com-
parti, ad eccezione del comparto Vitivinicolo per il 
quale la priorità è Alta. Per il comparto delle “Grandi 
colture”, ovvero i seminativi, la priorità Strategica vale 
solo per il Tabacco.
In connessione con questa categoria di investimenti, 
sarà possibile inserire anche la rimozione dell’a-
mianto con rifacimento della copertura con altro 
materiale. Per tutti i comparti l’investimento sarà 
Strategico, purché la rimozione dell’amianto non de-
rivi da una prescrizione emessa da una autorità pub-
blica. 
La misura potrà essere attivata anche nell’ambito 
del Pacchetto giovani riservato ai nuovi imprendi-
tori agricoli (più di 18 anni e meno di 41 anni) che si 
insediano per la prima volta in una azienda agricola. 
Per maggiori informazioni su come presentare la ri-
chiesta entro la scadenza del 24 aprile 2020, contattate 
il vostro Ufficio di Zona!

Investimenti nelle imprese agricole, la Misura 4.1 del PSR
LA NOTIZIA DEL CONSUMATORE

C’è tempo fino al 24 aprile 2020 per presentare la richiesta.

Vuoi aderire anche tu al progetto?
Chiama ForGreen al numero di telefono

045 8762665
oppure rivolgiti al tuo Ufficio di Zona!

Le prossime scadenze amministrative

entro il 31 marzo 2020
Scadenza invio telematico della Dichiarazione Doganale di pro-
duzione e consumo per gli impianti in Officina Elettrica.

31 marzo 2020
Scadenza comunicazione Fuel Mix sul Portale GSE per gli im-
pianti in Cessione parziale (CP) e Cessione totale (CT)
(sono esclusi quindi gli impianti in Scambio sul posto (SSP) e gli 
impianti in 5° Conto Energia).

Per maggiori informazioni: scrivete a coldiretti@forgreen.it oppure contattate i vostri Uffici di Zona.

Energia scambiata tra produttori e consumatori
13.867.000 kWh

445 89  

CO2 evitata
5.930 tCO2

Barili equivalenti di petrolio evitati
8.159 BEP

COMUNITA’ ENERGETICA E SOSTENIBILITA’

Uffici e Sedi Coldiretti Veneto forniti di 
Energia agricola a km 0 prodotta dalle 
aziende dei Soci

Aziende e abitazioni dei Soci coinvolti 
nel progetto Energia agricola a km 0

Dati aggiornati al 20.02.2020

Aderire è semplice
Per aderire al progetto Energia agricola a km 0 e iniziare a consumare l’energia 100% rinnovabile prodotta dagli impianti fotovoltaici dei 

Soci Coldiretti, sarà sufficiente compilare, ritagliare e lasciare presso il vostro Ufficio di Zona il seguente tagliandino, insieme alla 

copia dei documenti richiesti di seguito.

Saranno Coldiretti e ForGreen ad occuparsi della precompilazione del contratto, e a voi non resterà altro che accettarlo, firmarlo e iniziare 

a consumare la vostra Energia agricola a km 0.

Ragione sociale ____________________________________________________________________________________________________________________________

Indirizzo Sede Legale ______________________________________________________________________________________________________________________

Nome e Cognome Rappresentante Legale _________________________________________________________________________________________________

Telefono _________________________________________________   Email __________________________________________________________________________

Allegati richiesti:

• Ultima bolletta di energia elettrica ricevuta

• Carta d’identità del Rappresentante Legale

• Codice fiscale del Rappresentante Legale



Lo sportello energia La nostra comunità energetica

Energia agricola a km 0
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nella matrice dei punteggi), ad eccezione del rispar-
mio e della riconversione irrigua oggetto di un bando 
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Si andrà a considerare il consumo energetico medio 
annuo degli ultimi 24 mesi, prima della presentazione 
della domanda, compresi quelli della famiglia agrico-
la. Il dato andrà poi confrontato con l’energia prodotta 
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sumi aggiuntivi determinati dagli investimenti attivati 
dal Piano aziendale presentato ai fini dell’accesso alla 
misura). Nel caso di consumi aggiuntivi, sarà necessa-
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da un tecnico abilitato.
Nel caso della realizzazione di moduli fotovoltaici, 
per poter beneficiare del contributo, questi dovranno 
essere installati su fabbricati, tettoie o serre aziendali. 
L’investimento avrà priorità Strategica per tutti i com-
parti, ad eccezione del comparto Vitivinicolo per il 
quale la priorità è Alta. Per il comparto delle “Grandi 
colture”, ovvero i seminativi, la priorità Strategica vale 
solo per il Tabacco.
In connessione con questa categoria di investimenti, 
sarà possibile inserire anche la rimozione dell’a-
mianto con rifacimento della copertura con altro 
materiale. Per tutti i comparti l’investimento sarà 
Strategico, purché la rimozione dell’amianto non de-
rivi da una prescrizione emessa da una autorità pub-
blica. 
La misura potrà essere attivata anche nell’ambito 
del Pacchetto giovani riservato ai nuovi imprendi-
tori agricoli (più di 18 anni e meno di 41 anni) che si 
insediano per la prima volta in una azienda agricola. 
Per maggiori informazioni su come presentare la ri-
chiesta entro la scadenza del 24 aprile 2020, contattate 
il vostro Ufficio di Zona!

Investimenti nelle imprese agricole, la Misura 4.1 del PSR
LA NOTIZIA DEL CONSUMATORE

C’è tempo fino al 24 aprile 2020 per presentare la richiesta.
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pianti in Cessione parziale (CP) e Cessione totale (CT)
(sono esclusi quindi gli impianti in Scambio sul posto (SSP) e gli 
impianti in 5° Conto Energia).

Per maggiori informazioni: scrivete a coldiretti@forgreen.it oppure contattate i vostri Uffici di Zona.
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Bacheca

La Rai sbarca in Polesi-
ne. Una tappa del tour nel 
nostro territorio, da parte 
dell’emittente nazionale, 
ha visto come protagoni-
sta l’associazione “Amici 
del tartufo polesano” nella 
trasmissione “Linea ver-
de life”. Il programma, in 
onda ogni sabato su Rai 1, 
affronta il tema sfidante e 
complesso della sostenibilità urbana in tutte le sue 
accezioni. Eco, bio, smart, green, sono questi gli assi 
narrativi della finestra di approfondimento condotta 
da Marcello Masi e Daniela Ferolla. Proprio Marcello 
Masi si è recato sulle Dune Fossili di Porto Viro per 
scoprire il mondo del tartufo del Delta del Po. I mem-

bri dell’associazione “Amici 
del tartufo polesano”, ac-
compagnati dai loro cani, 
hanno quindi dato vita a 
una dimostrazione pratica 
per la ricerca del prezioso 
fungo, un modo per far ca-
pire come funziona e tutto 
quello che ruota attorno al 
mondo del tartufo polesa-
no. “Il presentatore Marcel-

lo Masi è rimasto molto sorpreso nell’entrare in con-
tatto con la nostra realtà - afferma Antonio Bacini, 
vicepresidente dell’associazione ‘Amici del tartufo 
polesano’ e socio Coldiretti - È stata quindi un’oc-
casione per far vedere il nostro mondo e una bella 
vetrina per il nostro territorio”. 

Il Polesine su “Linea Verde Life”
Gli “Amici del tartufo polesano” tra i protagonisti della trasmissione
A cura della Redazione

VENDITA:

Elisa Viola, figlia del nostro socio Tiziano Viola e nipote di Anna Maria Mercuriati, 
ha da poco conseguito la laurea magistrale in Farmacia all’Università degli studi 
di Ferrara. La sua tesi si intitolava “Biotossine marine: acido okadaico e possibile 
correlazione con la malattia di Alzheimer”, relatore la Professoressa Maria Cristina 
Tomasini. A Elisa le nostre congratulazioni vivissime!

Niccolò Pilastro è nato lo scorso 21 dicembre 2019 dai genitori Tommaso Pilastro, figlio 
dei nostro soci della sezione di Rovigo Giuseppe Pilastro e Daniela Donà, e Annalisa 
Zanellato, figlia di Siliano Zanellato e Carla Praga soci Coldiretti della sezione di Taglio 
di Po. A tutta la famiglia vanno le nostre congratulazioni per questo fiocco azzurro. 

NICCOLÒ PILASTRO

ELISA VIOLA

CORBOLA
Vendesi erpice rotante 3 m 
Breviglieri, pari al nuovo, vera 
occasione. Per informazione 
contattare il numero 
347/4632746.

CORBOLA
Si vende seminatrice Monosem 
4 file mais compresa di dischi da 
girasole. Tenuta molto bene. Per 
ulteriori informazioni chiamare il 
347/4632746.

VILLANOVA DEL GHEBBO
Vendesi trinciafossi tagliaerba 
trattore. Per informazioni con-
tattare il numero 348/4977693
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Soci vivi nei nostri cuori

È venuto a mancare, Mosè Crivellari. 
Nato a Rosolina, ma residente a Por-
to Viro, Mosè si è spento, dopo una 
lunga malattia, all’età di 82 anni. L’As-
sociazione Polesana Coldiretti Rovigo 
si stringe attorno al dolore della fami-
glia per questo triste momento ricor-
dando la figura di Mosè, un uomo che 
per decenni è stato instancabile parte 
attiva del sindacato, ricoprendo diver-
si ruoli dirigenziali, ma che, prima di 
tutto, si è messo a disposizione con la 
sua umanità nei confronti di tutti i soci 
che sono venuti a contatto con lui.
Dapprima presidente di zona di Coldiretti a Taglio di Po, 
è divenuto poi consigliere provinciale
dell’associazione di categoria per numerosi mandati. 
Raggiunta l’età della pensione, ha preso parte anche 
al gruppo dei pensionati divenendo prima presidente 
provinciale e poi regionale fino al 2009. Non si può di-
menticare il suo attaccamento a Coldiretti, il suo spirito 
di aggregazione, la moralità e l’equilibrio dimostrati nel 

tempo, mettendo sempre gli inte-
ressi dei soci davanti ai suoi. Mosè è 
stato un sindacalista convinto, sem-
pre presente, un esempio di onestà, 
lealtà, generosità, ma soprattutto 
coerente con gli ideali e gli insegna-
menti espressi dalla Coldiretti. Fuori 
dalla vita associativa, ha preso parte 
alla Consulta degli anziani della Città 
di Porto Viro ed è stato insignito con 
la nomina a Cavaliere del lavoro per 
i suoi meriti lavorativi, morali e socia-
li. Di Mosè, oltre a essersi dedicato 
tantissimo alle attività associative, va 

ricordato il suo immenso affetto nei confronti della fami-
glia: lascia la moglie Angela, le figlie Mara e Giovanna e 
i nipoti Giacomo, Elisa e Riccardo. L’associazione tramite 
il consiglio provinciale e tutti gli ex dirigenti che hanno 
affiancato negli anni Mosè, non potendo partecipare fisi-
camente alle esequie a causa della situazione emergen-
ziale, esprime la sua vicinanza a tutta la famiglia e porge 
le più sentite condoglianze.

È venuto a mancare Mosè Crivellari
Un socio che ha dato tantissimo anche fuori dalla vita associativa

Ci ha lasciato Gabriele Fornari
Lo ricordano gli amici della Coop Ortolani

Di seguito la lettera scritta dagli amici 
della Coop Ortolani: «Caro Presidente, 
Gabriele, ci piace chiamarti cosi, 
perché tu eri e sarai sempre il nostro 
presidente. Quanti ricordi si accaval-
lano nella mia mente, primo tra tutti il 
tuo sorriso cosi aperto ed accogliente 
di una persona sempre disponibile e 
positiva. Poi la cooperativa, il magaz-
zino, la serra in comune, la tua espe-
rienza condivisa con tutti senza remo-
ra alcuna, Il nostro andare per l’Italia e 
l’Europa per conoscere e confrontare 
il nostro lavoro con coetanei di altre 
regioni. Sei stato per l’orticoltura di Lusia un Precursore, 
una Guida, un Esempio a cui tutti attingevano. Mi viene 
da sorridere al ricordo di come (si era in Puglia in visi-
ta a un caseificio) Ti relazionavi con il casaro come fossi 
tu l’esperto di formaggi, e lo eri; come in quella serra 
di pomodori in Sicilia quando, su tuo suggerimento, il 

direttore fece cambiare lavoro al per-
sonale di circa 40 operai, perché non 
era il momento di diradare. Eri sem-
pre all’altezza della situazione. Grazie 
presidente, è stato bello conoscerti 
ed esserti vicino. Te ne sei andato in 
silenzio e la contingenza di questo 
momento non ci lascia la possibilità 
di salutarti come meritavi. Ma siamo 
comunque idealmente qui, davanti a 
te, per esprimerti la nostra tristezza 
di non poterti più incontrare, di non 
poterti più salutare, di non poter più 
celebrare la nostra Amicizia. Siamo 

qui, orgogliosi di poter dire: “anch’io ti ho conosciuto, 
anch’io ho camminato con te, anch’io ho condiviso i tuoi 
ideali, anch’io come un figlio sento di ereditare il valore 
dello stare insieme e della condivisione. Grazie per sem-
pre, con tanta riconoscenza Dino, Pio e i tuoi amici della 
Cooperativa Ortolani”.
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Scanned with CamScanner

Scanned with CamScanner

Villadose 
Domenico Alessio
Anni 91 
Domenico era un nostro socio di Coldiretti. 

Porto Viro
Gerardo Grendene
Anni 82
Gerardo era un nostro socio di Coldiretti.

Giacciano con Baruchella
Romano Miotto
Anni 58
Romano era un nostro socio Coldiretti

Badia Polesine
Rino Garbellini
Anni 82
Rino era un nostro socio Coldiretti

Rosolina
Decimo Beltrame
Anni 88
Decimo era nostro socio Coldiretti e padre del nostro presidente di zona 
Antonio Beltrame 



PER OGNI  
SERVIZIO FISCALE E ALLA PERSONA  
SIAMO A TUA DISPOSIZIONE QUI:   

LENDINARA 
P.ZZA RISORGIMENTO, N. 15 

TEL. 0425/201960 

TAGLIO DI PO 
VIA ROMA, N. 54 

TEL. 0425/201940 

PORTO TOLLE 
VIA MATTEOTTI, N. 417  

TEL. 0426/81161 

BADIA POLESINE 
VIA G. PIANA, N. 68 

0425/201955 

ROVIGO  
UFFICIO DI ZONA  

VIA DEL COMMERCIO, N. 43 
0425/201820 - 201821 

FIESSO UMBERTIANO 
VIA G. MATTEOTTI, N. 47 

FICAROLO 
VIA E. SARTI, N. 100 
TEL. 0425/201970 

CASTELMASSA 
P.ZZA DELLA REPUBBLICA, N.34 

0425/201990 

ROVIGO 
UFFICIO PROVINCIALE 

VIA A. MARIO, N. 19 
0425/2018 

ADRIA 
 VIA MONS. POZZATO, N. 45/A 

TEL. 0425/201980 

FICAROLO 
VIA E. SARTI, N. 100/A 

 
TEL. 0425/201970 




